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Abstract

Microsoft® Windows Server™ 2003 R2 rende ancora più semplice ed economico estendere la connettività e controllare identità, sedi, dati e applicazioni, all'interno e all'esterno delle organizzazioni. Windows Server 2003 R2 è una release di aggiornamento del potente sistema operativo Windows Server 2003. Basato su Windows Server 2003 Service Pack 1 (SP1), Windows Server 2003 R2 trae vantaggio dalla stabilità e dalla sicurezza di un codice consolidato, e al tempo stesso estende a nuove aree le caratteristiche di connettività e controllo. Oltre a offrire tutti i vantaggi di Windows Server 2003 SP1, Windows Server 2003 R2 migliora notevolmente la gestione dell'accesso e delle identità, la gestione dei server delle filiali, la configurazione e la gestione dell'archiviazione e lo sviluppo delle applicazioni, sia all'interno delle organizzazioni che esternamente. Windows Server 2003 R2 può essere facilmente integrato negli attuali ambienti Windows Server 2003 poiché offre lo stesso livello di compatibilità con le applicazioni, facilità di gestione ed efficienza dei server con Windows Server 2003 SP1.
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Panoramica del prodotto

Microsoft Windows Server 2003 R2 rende ancora più semplice ed economico estendere la connettività e controllare identità, sedi, dati e applicazioni, all'interno e all'esterno delle organizzazioni. Windows Server 2003 R2 è una release di aggiornamento del potente sistema operativo Windows Server 2003. Basato su Windows Server 2003 Service Pack 1 (SP1), Windows Server 2003 R2 trae vantaggio dalla stabilità e dalla sicurezza di una consolidata base di codice, 
e al tempo stesso estende a nuove aree le caratteristiche di connettività e controllo. Oltre a offrire tutti i vantaggi di Windows Server 2003 SP1, Windows Server 2003 R2 migliora notevolmente la gestione dell'accesso e delle identità, le soluzioni server per le filiali, la configurazione e la gestione dell'archiviazione e lo sviluppo delle applicazioni, sia all'interno delle organizzazioni che esternamente. L'utilizzo di Windows Server 2003 R2 offre i vantaggi illustrati di seguito.

· Semplicità di gestione dei server delle filiali. Windows Server 2003 R2 permette alle organizzazioni di implementare server locali nelle filiali, ottenendo notevoli vantaggi in termini di prestazioni, disponibilità e produttività, ma al tempo stesso evitando i tipici problemi insiti in tali soluzioni, come  le limitazioni di connettività o un eccessivo carico di lavoro per la gestione.

· Migliore gestione dell'accesso e delle identità. Windows Server 2003 R2 include Active Directory Federation Services, un componente appositamente progettato per consentire agli amministratori di risolvere le problematiche associate alla gestione delle identità offrendo alle organizzazioni la possibilità di condividere le informazioni di identità di un utente in modo più sicuro attraverso i confini di protezione. R2 fornisce inoltre la sincronizzazione delle password per UNIX, che permette l'integrazione di server che eseguono Windows e UNIX semplificando il processo di gestione delle password di protezione.

· Riduzione dei costi di gestione dell'archiviazione. Windows Server 2003 R2 include nuovi strumenti per il controllo centralizzato dell'archiviazione, che semplificano la pianificazione, 
il provisioning e la manutenzione, migliorando le attività di monitoraggio e generazione dei report.

· Piattaforma Web avanzata. Windows Server 2003 R2 consente alle aziende di estendere l'infrastruttura sul Web riducendo al tempo stesso i costi di gestione e sviluppo grazie ai miglioramenti introdotti con SP1, x64, Windows SharePoint Services, .NET Framework 2.0 
e Internet Information Services 6.0.

· Virtualizzazione conveniente dei server. Con Windows Server 2003 R2 Enterprise Edition è possibile eseguire fino a 4 istanze virtuali di Windows Server 2003 R2 EE su una partizione hardware o un server fisico con licenza, riducendo così i costi della virtualizzazione dei server.

Semplicità di gestione dei server delle filiali

Le tecnologie di Windows Server 2003 R2 sono progettate per semplificare l'integrazione dei server delle filiali in ambienti IT aziendali di maggiori dimensioni. Windows Server 2003 R2 permette alle organizzazioni di implementare server locali nelle filiali, ottenendo notevoli vantaggi in termini di prestazioni, disponibilità e produttività, ma al tempo stesso evitando i tipici problemi insiti in tali soluzioni, come le limitazioni di connettività o un eccessivo carico di lavoro per la gestione.

Per raggiungere questi risultati, Windows Server 2003 R2 fornisce un framework a livello di filiale per il deployment e la gestione di ruoli server chiave, che possono essere concettualmente raggruppati come segue: 

· Server secondari. In caso di indisponibilità dei servizi locali, i client remoti possono eseguire il failover dal server di filiale locale a un altro server, determinato in base alla selezione del sito più vicino. Quando i servizi vengono ripristinati, i client eseguono automaticamente il failback su un server preferenziale.

· Server di cache. Il server di filiale opera come cache di servizio che non ha uno stato univoco e non richiede backup di sistema. Eventuali errori nel server non influiscono sul funzionamento delle filiali.

· Server sostituibili. In caso di errore, è possibile sostituire il server di filiale oppure eseguirne nuovamente il provisioning o il deployment. I ruoli server sono progettati per le filiali ed è possibile eseguire il deployment di ruoli diversi in un'unica operazione. Il ripristino dei dati è automatizzato.

Windows Server 2003 R2, la prima di una serie di tecnologie per le filiali sviluppate da Microsoft e partner del settore, offre funzionalità in grado di ottimizzare le operazioni per file server e server di stampa remoti. Le funzionalità di Windows Server 2003 R2 offrono vantaggi significativi per l'integrazione delle filiali grazie alle caratteristiche descritte di seguito.

· Replica file affidabile. Windows Server 2003 R2 include un motore di replica completamente riscritto per il file system distribuito (DFS). DFS Replication (DFS-R) fornisce un servizio di replica file multimaster affidabile, in grado di offrire livelli di scalabilità ed efficienza notevolmente superiori rispetto alla precedente soluzione File Replication Service (FRS) per la sincronizzazione di file server. DFS-R consente di pianificare e regolare gli schemi di replica, supportare più topologie di replica e utilizzare la tecnologia RDC (Remote Differential Compression) per incrementare l'efficienza su reti WAN. In caso di interruzione delle connessioni WAN, i dati possono essere archiviati e inoltrati quando tali connessioni ritornano disponibili.

· Tecnologie di compressione avanzate. RDC (Remote Differential Compression) è una tecnologia di compressione per reti WAN in grado di replicare soltanto le modifiche necessarie per garantire la coerenza globale dei file. RDC garantisce così livelli significativi di efficienza su reti WAN, con prestazioni superiori in relazione alle dimensioni dei file replicati, che in base al feedback fornito dai clienti rivestono importanza primaria per i server di filiale. 

· Strumenti di gestione migliorati
· Print Management Console (PMC) fornisce una visualizzazione più avanzata della topologia delle stampanti di rete, consentendo agli amministratori IT di monitorare 
gli stati delle stampanti e reagirvi rapidamente in modo da assicurare una produttività continua agli utenti delle filiali. Grazie ai vantaggi offerti in termini di gestibilità, PMC consente ai server di filiale di operare come server di stampa.
· Microsoft Management Console (MMC) 3.0 è stato esteso in modo da includere un framework di amministrazione a livello di organizzazione in grado di gestire servizi di gestione file e stampa. Gli amministratori potranno usufruire dell'aspetto familiare dell'interfaccia di gestione standard Microsoft e le aziende potranno limitare l'esigenza di amministratori interni o consulenti esterni per la risoluzione dei problemi locali. 
· L'interfaccia utente migliorata di DFS Namespaces (DFS-N) semplifica la gestione delle directory principali del file system in un'infrastruttura di rete, presentando le cartelle condivise sotto forma di raggruppamento denominato “spazio dei nomi”. 
· Microsoft Operations Manager 2005 (MOM) Management Pack for DFS supporta inoltre una maggiore granularità delle funzioni di gestione rispetto a FRS.

· Archivi dati centralizzati. Gli archivi dati centralizzati riducono i costi di gestione di datacenter 
di piccole dimensioni geograficamente distribuiti. Se la larghezza di banda disponibile è sufficiente, la replica dei dati delle filiali in una posizione centrale viene eseguita automaticamente a intervalli specificati, in modo da ridurre al minimo le sequenze di andata e ritorno. 

· Maggiore produttività degli utenti finali. I server di filale forniscono un accesso affidabile e coerente ai dati più recenti utilizzati da utenti finali e applicazioni. Per gestire le richieste locali, 
il server utilizza dati locali oppure server centrali, se un server locale non risponde.

Gestione semplificata dell'accesso e delle identità

Le organizzazioni utilizzano attualmente Web service per integrare applicazioni interne eterogenee. Intendono inoltre fornire a utenti esterni l'accesso a tali applicazioni interne, in modo da ottimizzare 
la connessione e la collaborazione con clienti, partner e fornitori e ottenere così un incremento dei profitti, una maggiore soddisfazione dei clienti e una riduzione dei costi operativi.

L'estensione delle applicazioni interne a utenti esterni presenta problematiche in termini di sicurezza e amministrazione IT. Le organizzazioni devono assicurarsi di fornire l'accesso ai dati aziendali esclusivamente agli utenti esterni appropriati, in modo coerente rispetto al ruolo dell'utente. Devono inoltre gestire il maggiore carico di lavoro amministrativo in genere risultante da una significativa espansione della base di utenti dell'infrastruttura. 
Active Directory® Federation Services (ADFS) è una nuova caratteristica di Windows Server 2003 R2 che semplifica la gestione dell'identità permettendo alle organizzazioni di condividere in modo protetto le informazioni sull'identità di un utente all'esterno dei confini di protezione aziendali. ADFS aumenta il valore dei deployment Active Directory, facilitando la collaborazione con i partner e migliorando la produttività degli utenti, l'efficienza e la protezione dei sistemi IT. Grazie all'autenticazione più sicura per i deployment Extranet, alle funzionalità native per la delega dell'amministrazione e alla stretta integrazione con le altre tecnologie Microsoft, ADFS aggiunge valore anche ai servizi per l'identità di Windows Server negli ambienti Web aperti a Internet.

Oltre ad ADFS e ai miglioramenti di Active Directory Application Mode (ADAM), in Windows Server 2003 R2 sono state introdotte funzionalità di gestione delle identità UNIX, come Server for Network Information Services, che semplifica l'integrazione tra Windows® e NIS (Network Information Service), e Password Synchronization, che garantisce l'integrazione dei server Windows e UNIX semplificando il processo di gestione delle password.

Efficienza di gestione dell'archiviazione

Per supportare la vasta gamma di funzionalità di gestione dell'archiviazione disponibile nel settore IT, in Windows Server 2003 R2 sono stati inclusi nuovi strumenti progettati per fornire una visualizzazione centralizzata dell'archiviazione, una maggiore semplicità di pianificazione, provisioning e manutenzione dell'archiviazione e funzionalità migliorate di monitoraggio e creazione di report. Questi vantaggi sono incorporati in nuovi pratici strumenti che consentono agli amministratori di gestire in modo più efficiente l'archiviazione nelle diverse risorse IT e di ottimizzare lo spazio di archiviazione in tali risorse. La gestione dell'archiviazione è stata estesa a due nuove funzionalità chiave incluse in Windows Server 2003 R2.

· File Server Resource Manager (FSRM) consente agli amministratori di sistema di controllare l'utilizzo dello spazio di archiviazione e di gestirlo nel modo più efficace, generando report, applicando quote a volumi e cartelle e analizzando i file sul server. FSRM permette di ottimizzare l'archiviazione tramite la creazione di quote, l'analisi dei file e la pianificazione dei report.

· Storage Manager for SANs permette di effettuare il provisioning dell'archiviazione in uno o più sottosistemi di archiviazione di una rete SAN. Basata sulla tecnologia Microsoft Virtual Disk Service (VDS), la funzionalità Storage Manager for SANs consente il provisioning di sottosistemi di archiviazione Fibre Channel e Internet SCSI (iSCSI). 

Piattaforma Web migliorata

Le tecnologie di Windows Server 2003 R2 sono progettate per fornire una piattaforma Web protetta 
e scalabile. Windows Server 2003 R2 consente alle aziende di estendere l'infrastruttura sul Web riducendo al tempo stesso i costi di gestione e sviluppo grazie ai miglioramenti introdotti con Windows Server 2003 SP1, x64, Windows SharePoint Services, .NET Framework 2.0 e Internet Information Services 6.0.

Le organizzazioni che intendono sfruttare le eccezionali potenzialità del Web devono estendere l'infrastruttura aziendale in modo da offrire:

· Collaborazione efficiente all'interno e all'esterno dei confini dell'organizzazione.

· Sviluppo efficiente di applicazioni avanzate e scalabili in base alle specifiche esigenze.

· Riduzione dei costi di gestione e manutenzione dell'infrastruttura Web.

Windows SharePoint Services offre una conveniente soluzione di collaborazione di cui è possibile eseguire il deployment, la configurazione e la gestione in tempi rapidi e a costi estremamente contenuti. 

ASP.NET consente il rapido sviluppo di Web service e applicazioni basati su DSI mediante .NET Framework, incluso in Windows Server 2003 R2. .NET Framework 2.0 semplifica e velocizza la configurazione, il deployment e la gestione di applicazioni Web protette e scalabili.

IIS 6 fornisce un server Web protetto ad elevate prestazioni che è stato significativamente migliorato grazie alla tecnologia offerta da Windows Server 2003 R2. Uno strumento di verifica della protezione incorporato garantisce la massima sicurezza possibile. Le funzionalità migliorate di debug assicurano una notevole riduzione di tempi di inattività ed errori e il supporto di x64 consente infine a IIS di garantire prestazioni superiori a costi inferiori.

Una soluzione di virtualizzazione conveniente

Con Windows Server 2003 R2 Enterprise Edition, ogni licenza del software consente di eseguire in un determinato momento un'istanza del software server in un ambiente fisico del sistema operativo e fino a quattro istanze del software server in ambienti virtuali del sistema operativo. Grazie a questi nuovi diritti di utilizzo, i clienti possono ottenere un risparmio sui costi utilizzando la virtualizzazione per consolidare i server. Per eseguire istanze aggiuntive in un ambiente virtuale del sistema operativo, è inoltre necessario ottenere in licenza software di virtualizzazione come Microsoft Virtual Server 2005. Questa modifica nella gestione delle licenze è applicabile solo a Windows Server 2003 R2 Enterprise Edition e non alle edizioni Standard e Datacenter.

Vantaggi di Windows Server 2003 R2

Significato della release
L'integrazione delle nuove funzionalità di Windows Server 2003 R2 in una release di 2 CD separata da Windows Server 2003 SP1 consente alle organizzazioni di eseguire il deployment soltanto delle nuove funzionalità necessarie per server specifici. Il primo CD della confezione contiene un'installazione integrata di Windows Server 2003 con SP1, mentre tutte le funzionalità di Windows Server 2003 R2 sono disponibili sul secondo CD. A differenza del deployment di un service pack, le organizzazioni possono selezionare le nuove funzionalità da implementare senza affrontare aggiornamenti critici della protezione. Le nuove funzionalità di Windows Server 2003 R2 possono inoltre essere installate o disinstallate in base alle nuove esigenze dell'organizzazione.

Integrazione con Windows Server 2003 SP1

Windows Server 2003 R2 è basato su Windows Server 2003 SP1 in modo da creare la massima integrazione possibile e offrire il migliore sistema operativo Windows Server finora prodotto da Microsoft. Grazie a tale integrazione, Windows Server 2003 R2 è in grado di fornire nuove potenti funzionalità nelle aree dell'amministrazione dei server di filiale, della gestione delle identità e della gestione efficiente dell'archiviazione senza richiedere test aggiuntivi rispetto a SP1, riducendo così i costi di implementazione. La compatibilità delle applicazioni con SP1 garantisce la compatibilità anche con Windows Server 2003 R2. In futuro potranno essere rilasciati aggiornamenti sia per Windows Server 2003 SP1 che per Windows Server 2003 R2, in modo da ridurre il costo dell'amministrazione degli ambienti di rete in cui vengono utilizzati entrambi i sistemi operativi.

Informazioni su Windows Server 2003 SP1

Windows Server 2003 SP1 fornisce un accesso pratico e completo agli aggiornamenti più recenti, 
ai miglioramenti e alle nuove funzionalità per Windows Server 2003. Ciascuno di questi componenti consente di sfruttare al meglio i livelli più elevati di protezione, affidabilità e prestazioni di Windows Server 2003.

Aggiornamenti

La gestione degli aggiornamenti è una delle sfide più impegnative legate alla sicurezza informatica. Nonostante le difficoltà di gestione implicite, gli aggiornamenti continueranno a svolgere un ruolo fondamentale ai fini di una protezione più efficiente dell'infrastruttura IT dell'organizzazione. Se da una parte le nuove caratteristiche e i miglioramenti offerti da Windows Server 2003 SP1 dimostrano i notevoli progressi compiuti verso un approccio alla sicurezza di tipo preventivo, la tempestività di reazione alle minacce note resta uno degli obiettivi principali del Service Pack 1.

La frequenza degli aggiornamenti è un requisito essenziale per poter far fronte alle nuove vulnerabilità scoperte. Riunendo questi aggiornamenti in un unico pacchetto, con SP1 Microsoft offre ai clienti, nuovi e acquisiti, la massima protezione per Windows Server 2003.

Gli aggiornamenti distribuiti tramite SP1 riguardano alcune funzionalità di base e rimuovono le vulnerabilità più sfruttate di Windows Server 2003. Tali aggiornamenti includono: 
· Microsoft Internet Explorer. Gli aggiornamenti per Internet Explorer consentono di impedire 
il download involontario di codice dannoso e il ridimensionamento automatico delle finestre del browser, due espedienti utilizzati per ottenere dati riservati dagli utenti.

· Microsoft Outlook® Express. Questo aggiornamento offre agli utenti la possibilità di visualizzare e scaricare i messaggi di posta elettronica in testo normale anziché in formato HTML, fornendo così un'ulteriore barriera nei confronti della diffusione di codice dannoso tramite posta elettronica.

· Redirector WebDAV. Grazie all’aggiornamento di questo programma, gli utenti possono accedere ai server WebDAV (Web-based Distributed Authoring Versioning), quali Microsoft Windows SharePoint® Services e MSN® Communities, come se fossero normali file server. Inoltre, questo aggiornamento impedisce la trasmissione delle credenziali personali (nome utente e password) su canali non crittografati durante tali scambi.

I tempi di inattività dei server associati agli aggiornamenti sono stati risolti da Microsoft mediante la funzionalità di patch a caldo del Service Pack 1, che consente di applicare gli aggiornamenti a driver, DLL, API o qualsiasi componente non a livello di kernel di Windows Server 2003 senza riavviare il server. 

Miglioramenti

Oltre a fornire aggiornamenti per i problemi di protezione scoperti più di recente, SP1 offre miglioramenti a funzionalità originariamente incluse in Windows Server 2003, in modo da aumentare la qualità del prodotto e incrementarne il livello di sicurezza, affidabilità e produttività. Di seguito vengono descritti brevemente alcuni dei principali miglioramenti:

· Impostazioni predefinite più sicure e privilegi limitati per i servizi. I servizi quali RPC e DCOM, che sono parte integrante di Windows Server 2003, spesso costituiscono l’obiettivo di attacchi informatici. Richiedendo un’autenticazione superiore per le chiamate di questi servizi, SP1 contribuisce a garantire un livello base di sicurezza per tutte le applicazioni che li utilizzano, anche se di per sé dispongono di una protezione minima o nulla.
· Supporto per la funzionalità hardware NX (No-Execute). Windows Server 2003 SP1 consente di utilizzare funzionalità hardware incorporate per impedire attacchi tramite codice dannoso provenienti da aree della memoria del computer che non dovrebbero contenere codice in esecuzione. Sia nei sistemi a 32 che a 64 bit, questo miglioramento impedisce di trarre vantaggio da una delle maggiori e più sfruttate vulnerabilità per gli attacchi informatici.
· Componenti di Network Access Quarantine Control. Windows Server 2003 SP1 include 
i componenti Rqs.exe e Rqc.exe per semplificare il deployment di Network Access Quarantine Control. 
· Controllo della metabase di IIS 6.0. La metabase è un archivio gerarchico in formato XML delle informazioni di configurazione utilizzate da Internet Information Services (IIS) 6.0. In caso di problemi, gli amministratori possono controllare questo archivio in modo da sapere quale utente ha avuto accesso alla metabase.
Nuove funzionalità

Nell'ambito del Service Pack 1, Microsoft ha introdotto nuove potenti funzionalità per Windows Server 2003.

· Windows Firewall. Incluso anche in Windows XP Service Pack 2, Windows Firewall è 
il successore di Firewall connessione Internet e costituisce un firewall host (software) per 
la protezione di tutti i computer client e server della rete. A differenza di quanto accade in Windows XP Service Pack 2, in Windows Server 2003 Service Pack 1 Windows Firewall 
è disattivato per impostazione predefinita e deve essere attivato per poter garantire la protezione del sistema. Per impostazione predefinita, Windows Firewall viene attivato per 
un breve intervallo di tempo immediatamente dopo le installazioni del sistema operativo comprendenti il Service Pack 1, e resta attivato per la durata delle operazioni di aggiornamento della protezione successive all'installazione.

· Aggiornamenti della protezione successivi all'istallazione (PSSU). I server sono 
vulnerabili nel periodo che intercorre tra l’installazione iniziale e l’applicazione dei più recenti aggiornamenti per la protezione. Per far fronte a questo problema, Windows Server 2003 Service Pack 1 utilizza Windows Firewall per bloccare tutte le connessioni in ingresso sul server dopo l’installazione finché sul nuovo computer non vengono applicati gli ultimi aggiornamenti disponibili in Windows Update. Al termine di questa operazione, Windows Firewall viene disattivato finché non è configurato manualmente per i ruoli del server. Questa funzionalità consente inoltre la configurazione immediata di Aggiornamenti automatici. 
· Configurazione guidata delle impostazioni di sicurezza (SCW). Questa procedura guidata per la configurazione della sicurezza sulla base dei ruoli server esistenti guida l’utente nell’identificazione di tali ruoli e interrompe tutti i servizi superflui per la loro esecuzione. 
La procedura guidata non aggiunge ruoli, bensì configura il server in base ai ruoli eseguiti, contribuendo a ridurre l’esposizione ai rischi di attacco di Windows Server 2003.

Vantaggi offerti alle organizzazioni dal deployment di Windows Server 2003 SP1

Il Service Pack 1 è una soluzione estremamente conveniente che consente alle aziende di ottimizzare Windows Server 2003, grazie ad aggiornamenti per la protezione da vulnerabilità note del sistema operativo e miglioramenti volti ad aumentarne sicurezza, affidabilità e prestazioni. 
· Protezione migliorata. Il Service Pack 1 riduce notevolmente l'esposizione di Windows 
Server 2003 ai rischi di attacco, reagendo tempestivamente ai problemi di sicurezza più conosciuti tramite aggiornamenti e fornendo agli utenti stessi gli strumenti necessari per prevenire le possibili minacce. Introducendo un innovativo sistema di protezione basato su ruoli, SP1 permette di eseguire soltanto i servizi necessari, eliminando potenziali punti deboli che potrebbero essere sfruttati dai pirati informatici per l’esecuzione di codice dannoso. Inoltre, questa tecnologia di protezione semplifica il deployment dei futuri aggiornamenti, riducendo 
il tempo necessario ai professionisti IT per far fronte ai tentativi di sfruttamento delle nuove vulnerabilità scoperte.

· Massima affidabilità. La sicurezza è la chiave dell’affidabilità di un sistema informatico: un computer a rischio di attacchi esterni non è per definizione affidabile per nessuno degli utenti. Offrendo aggiornamenti per i problemi di protezione e gestendo in modo preventivo le possibili minacce future, il Service Pack 1 aumenta l'affidabilità dei sistemi Windows Server 2003.

· Produttività ottimizzata. Le risorse utilizzate per porre rimedio agli attacchi esterni o per mettere in atto complicate procedure di protezione rappresentano mancati investimenti destinati al core business dell’azienda. Il Service Pack 1 costituisce una valida soluzione per aumentare la sicurezza e incrementare al tempo stesso la produttività. Reagendo tempestivamente alle minacce alla protezione, infatti, previene la necessità dell’organizzazione di rimediare ai danni di un attacco, mentre semplificando e razionalizzando la gestione degli aggiornamenti permette di utilizzare le risorse precedentemente destinate alla sicurezza in modo più proficuo per le attività chiave dell’azienda.

Oltre a costituire un prerequisito per l'installazione di Windows Server 2003 R2, il Service Pack 1 
si rivela particolarmente utile per le organizzazioni che non hanno ancora implementato Windows Server 2003. In Windows Server 2003 con SP1 sono incorporati tutti gli aggiornamenti correnti e le nuove funzionalità in grado di soddisfare le esigenze reali rilevate dopo il rilascio di Windows Server 2003. Il Service Pack 1 rappresenta un'innovazione fondamentale nell'ambito di Windows Server 2003 e costituisce la piattaforma per Windows Server 2003 R2.

Edizioni e funzionalità

	Edizioni e funzionalità di Windows Server 2003 R2

	Funzionalità
	Standard Edition
	Enterprise Edition
	Datacenter Edition

	File Server Resource Manager
	√
	√
	√

	Storage Manager for SANs
	√
	√
	√

	Active Directory Federation Services (ADFS)
	
	√
	√

	Proxy ADFS
	
	√
	√

	Agenti Web ADFS
	√
	√
	√

	Active Directory Application Mode
	√
	√
	√

	File system distribuito, replica con RDC (Remote Differential Compression)
	√
	√
	√

	File system distribuito, RDC tra file*
	
	√*
	√*

	Print Management Console
	√
	√
	√

	Microsoft Management Console 3.0
	√
	√
	√

	Windows SharePoint Services V2 SP2
	√
	√
	√

	.NET Framework 2.0
	√
	√
	√

	Sottosistema per applicazioni UNIX
	√
	√
	√

	Interoperabilità UNIX (server NIS, sincronizzazione password, amministrazione NFS e così via)
	√
	√
	√

	Disponibilità x64
	√
	√
	√

	WS-Management
	√
	√
	√


* L'esecuzione di Enterprise Edition o Datacenter Edition è necessaria su un solo partner di replica.
Requisiti di sistema

In generale, i requisiti di sistema per Windows Server 2003 R2 sono gli stessi di Windows 
Server 2003:

	Requisiti di sistema per Windows Server 2003 R2

	Requisito
	Standard Edition
	Enterprise Edition
	Datacenter Edition

	Velocità minima CPU
	133 MHz
	· 133 MHz per computer con processore x86

· 733 MHz per computer con processore x64
	· 400 MHz per computer con processore x86

· 733 MHz per computer con processore x64

	Velocità minima CPU consigliata
	550 MHz
	733 MHz
	733 MHz

	RAM minima
	128 MB
	128 MB
	512 MB

	RAM consigliata
	256 MB
	256 MB
	1 GB

	RAM massima
	· 4 GB per computer con processore x86

· 32 GB per computer con processore x64
	· 64 GB per computer 
con processore x86

· 1 TB per computer 
con processore x64
	· 128 GB per computer con processore x86

· 1 TB per computer 
con processore x64

	Supporto multiprocessore
	Fino a 4
	Fino a 8
	· Richiesto almeno un computer a 8 vie

· Massimo a 64 vie

	Spazio su disco 
per l’installazione
	1,5 GB
	· 1,5 GB per computer 
con processore x86

· 2,0 GB per computer 
con processore x64
	· 1,5 GB per computer 
con processore x86

· 2,0 GB per computer 
con processore x64


Introduzione a Windows Server 2003 R2 

Come precedentemente descritto, il sistema operativo Windows Server 2003 R2 è costituito da due CD di installazione del prodotto. Il primo CD di installazione contiene Windows Server 2003 con SP1, il secondo contiene i componenti specifici di Windows Server 2003 R2. Entrambi i CD utilizzano lo stesso codice Product Key. È possibile installare Windows Server 2003 R2 localmente dai CD del prodotto oppure dalla rete. 

Per avviare il programma di installazione per una nuova installazione dai CD del prodotto

1. Determinare se il computer su cui si intende avviare il programma di installazione può essere avviato dall'unità CD-ROM e se si desidera eseguire una nuova installazione, anziché un aggiornamento. Continuare solo se si verificano entrambe le condizioni. 

2. Inserire il primo CD nell'unità, quindi riavviare il computer. 

3. Seguire le istruzioni della routine di avvio del computer per avviare il computer dal CD. 

4. Attendere la visualizzazione di una finestra di dialogo, quindi seguire le istruzioni del programma di installazione. 

Importante

Alla richiesta di immettere il codice Product Key, specificare il codice fornito con i CD di installazione di Windows Server 2003 R2. Specificando il codice Product Key a questo punto, l'immissione del codice non verrà nuovamente richiesta durante la successiva installazione del secondo CD. 

5. Dopo il completamento dell'installazione di Windows Server 2003 con SP1, accedere al computer con la password di amministratore. Verrà richiesto di inserire il secondo CD. 

6. Seguire le istruzioni del programma di installazione. 

Per avviare il programma di installazione per una nuova installazione dalla rete

1. Su un server di rete creare una risorsa condivisa denominata \\nomeserver\condivisione, dove "nomeserver" rappresenta il nome del server e "condivisione" corrisponde al nome della risorsa condivisa creata. 

2. Copiare la cartella i386 dal primo CD alla risorsa condivisa. 

3. Copiare la cartella denominata “Cmpnents” dal secondo CD alla risorsa condivisa. 

Nota

La risorsa condivisa contiene ora due cartelle: 
\\nomeserver\condivisione\i386 e \\nomeserver\condivisione\cmpnents. 

4. Sul computer su cui si desidera installare Windows Server 2003 R2 connettersi alla cartella condivisa contenente i file del programma di installazione. Passare alla cartella i386 e fare clic 
su winnt32.exe. 

5. Attendere la visualizzazione di una finestra di dialogo, quindi seguire le istruzioni del programma di installazione. 

Importante

Alla richiesta di immettere il codice Product Key, assicurarsi di specificare il codice fornito per Windows Server 2003 R2. Specificando tale codice Product Key, l'immissione del codice non verrà nuovamente richiesta durante la seconda parte dell'installazione. 

6. Dopo il completamento dell'installazione di Windows Server 2003 con SP1, accedere al computer con la password di amministratore. La seconda parte dell'installazione relativa ai componenti specifici di Windows Server 2003 R2 verrà avviata automaticamente. 

7. Seguire le istruzioni del programma di installazione. 

Note

· Se durante l'installazione del sistema operativo si specifica per qualsiasi motivo un codice Product Key appartenente a una copia diversa di Windows Server 2003, l'installazione 
del sistema operativo verrà completata correttamente. Al primo accesso al computer dopo l'installazione del sistema operativo, tuttavia, l'installazione dei componenti specifici di 
Windows Server 2003 R2 contenuti nel secondo CD non verrà avviata automaticamente. 
Per completare l'installazione di Windows Server 2003 R2 sarà necessario inserire il secondo CD oppure connettersi nuovamente alla risorsa di rete condivisa contenente i file del programma 
di installazione, passare alla cartella \cmpnents\R2\ e quindi fare clic su setup2.exe. 
Verrà nuovamente richiesto il contratto di licenza con l'utente finale e un codice Product Key. Sarà quindi necessario specificare il codice Product Key fornito per Windows Server 2003 R2. 

· Durante l'installazione del secondo CD, i file di risorse di Windows Server 2003 R2 vengono semplicemente caricati sul server in un percorso da cui potranno essere successivamente installati, ma non viene eseguita l'installazione dei componenti. Al termine dell'installazione di Windows Server 2003 R2, è possibile installarne i singoli componenti mediante Add or Remove Programs, selezionando Manage Your Server (MYS)/Configure Your Server (CYS). 
· Se il computer su cui viene installato Windows Server 2003 R2 è un controller di dominio con versione dello schema di Active Directory precedente alla versione dello schema di Windows Server 2003 R2, verrà visualizzato il seguente messaggio di errore: 

Setup cannot continue because the schema version of this domain controller is not compatible with Windows Server 2003 R2. Before you can install Windows Server 2003 R2, you must upgrade the schema version to Windows Server 2003 R2. Before you 
can successfully install Windows Server 2003 R2 on any of the Windows Server 2003 domain controllers in this forest, you must first upgrade the Active Directory schema. 
To upgrade the schema, on the schema operations master, run Adprep.exe /forestprep. The Adprep.exe command-line tool is available in the Cmpnents\r2\adprep directory on 
the Windows Server 2003 R2 installation CD. For a list of criteria for upgrading or for more information about extending the schema, see Help and Support.

Se viene visualizzato questo messaggio di errore, prima di procedere è necessario aggiornare 
lo schema di Active Directory.

Per avviare un aggiornamento su un computer che esegue Windows Server 2003 (senza SP1)

1. Applicare il Service Pack 1 alla versione corrente di Windows Server 2003.

2. Inserire nell'unità il secondo CD, contenente i componenti specifici di Windows Server 2003 R2, quindi attendere la visualizzazione di una finestra di dialogo. 

3. Seguire le istruzioni del programma di installazione. 

Note

· Alla richiesta di immettere il codice Product Key, assicurarsi di specificare il codice fornito con 
i due CD di installazione inclusi nella confezione di Windows Server 2003 R2. 

· Prima di aggiornare la versione corrente di Windows Server 2003 a Windows Server 2003 R2, 
è necessario applicare il Service Pack 1 a tale versione. In caso contrario, all'inserimento del secondo CD verrà visualizzato il seguente messaggio di errore: 

Setup cannot run on this version of Windows. You must run Setup on a computer with Windows Server 2003 with Service Pack 1 or later installed. 
Per avviare un aggiornamento su un computer che esegue Windows Server 2003 con SP1

1. Inserire nell'unità il secondo CD, contenente i componenti specifici di Windows Server 2003 R2, quindi attendere la visualizzazione di una finestra di dialogo. 

2. Seguire le istruzioni del programma di installazione. 

Per avviare un aggiornamento su un computer che esegue Microsoft Windows NT Server 4.0 
o Microsoft Windows 2000 Server

1. È inoltre possibile eseguire l'aggiornamento a Windows Server 2003 R2 dai seguenti sistemi operativi: 

· Windows NT® Server 4.0 con Service Pack 5 o versione successiva

· Windows NT 4.0 Server, Terminal Server Edition con Service Pack 5 o versione successiva

· Windows 2000 Server

2. Inserire il primo CD nell'unità, quindi attendere la visualizzazione di una finestra di dialogo. 

3. Seguire le istruzioni del programma di installazione. 

Importante

Alla richiesta di immettere il codice Product Key, assicurarsi di specificare il codice fornito con i due CD di installazione inclusi nella confezione di Windows Server 2003 R2. 

4. Dopo il completamento dell'installazione di Windows Server 2003 con SP1, accedere al computer con la password di amministratore. Verrà richiesto di inserire il secondo CD. 

5. Seguire le istruzioni del programma di installazione. 

Panoramica tecnica

Semplicità di gestione dei server delle filiali

Filiali

Windows Server 2003 R2 fornisce tecnologie in grado di semplificare la gestione delle filiali 
nei seguenti scenari:

· Pubblicazione di file da hub centralizzati a filiali. 

· Replica di file da filiali a hub centralizzati a scopo di backup, tolleranza di errore 
o pubblicazione tra filiali. 

· Condivisione flessibile di documenti tra filiali oppure tra hub e filiali. 

· Gestione efficiente delle stampanti, inclusi driver e code, nelle filiali.

Questi scenari sono supportati dalla soluzione di file system distribuito (DFS, Distributed File System), che include nuovi strumenti per DFS Namespaces, un nuovo motore di replica denominato DFS Replication e strumenti di gestione di stampa migliorati.

File system distribuito

La soluzione di file system distribuito (DFS) di Windows Server 2003 R2 fornisce un accesso semplificato e a tolleranza d'errore ai file e alla replica per reti WAN. Il file system distribuito è costituito da due tecnologie:

· DFS Namespaces, precedentemente denominato Distributed File System, consente agli amministratori di raggruppare cartelle condivise che risiedono su server diversi e presentarle 
agli utenti sotto forma di struttura virtuale di cartelle, denominata "spazio dei nomi". Gli spazi 
dei nomi offrono numerosi vantaggi, tra cui una maggiore disponibilità dei dati, la condivisione 
dei carichi e un processo di migrazione dei dati semplificato. 

· DFS Replication, il successore di File Replication Service (FRS), è un nuovo motore di replica multimaster basata sullo stato in grado di supportare la pianificazione e la limitazione della larghezza di banda. DFS Replication utilizza un nuovo algoritmo di compressione denominato RDC (Remote Differential Compression). Il protocollo di trasmissione differenziale RDC può essere utilizzato per l'aggiornamento efficiente dei file su una rete con larghezza di banda limitata. La tecnologia RDC è in grado di rilevare gli inserimenti, le rimozioni e le riorganizzazioni di dati nei file, in modo da consentire a DFS Replication di replicare solo le modifiche (delta) quando 
i file vengono aggiornati.

RDC (Remote Differential Compression)

RDC è un'avanzata tecnologia di compressione compatibile con reti WAN in grado di ottimizzare 
i trasferimenti di dati su reti con larghezza di banda limitata. Anziché trasferire ripetutamente dati simili o ridondanti, la tecnologia RDC identifica accuratamente i "delta" a livello di file e trasmette solo 
le differenze in modo da risparmiare larghezza di banda. La replica su una rete WAN dei "delta" causati dalla semplice modifica di un titolo in una presentazione di PowerPoint® da 3 MB, ad esempio, richiede meno di un secondo, anziché uno o più minuti come nel caso dell'intero file. 

La tecnologia RDC consente inoltre di copiare qualsiasi file approssimativamente simile da qualsiasi client o server a un altro utilizzando i dati comuni in entrambi i computer, riducendo efficacemente 
le dimensioni dei dati inviati e i requisiti complessivi di larghezza di banda per il trasferimento. 
Le differenze tra due file locali vengono calcolate mediante apposite tecniche, definite anche "applicazione di patch", che rilevano gli inserimenti, le rimozioni e le riorganizzazioni di dati. 
Le differenze possono quindi essere utilizzate per trasformare la versione precedente in una nuova versione. Le differenze tra due versioni conosciute di un file vengono calcolate su un server e quindi inviate al client.

In base ai test interni Microsoft sulle prestazioni della tecnologia RDC, i fattori di riduzione della larghezza di banda possono arrivare a 400:1.

Replica DFS

Il file system distribuito include un servizio di replica file basata sullo stato multimaster con elevata scalabilità per la sincronizzazione di file server, che supporta:

· Ripristino automatico in caso di perdita o danneggiamento di database.

· Pianificazione e limitazione della larghezza di banda per schemi di replica. 

· Più topologie di replica.

File system distribuito

DFS Namespaces consente agli amministratori di raggruppare cartelle condivise che risiedono su server diversi e presentarle agli utenti sotto forma di struttura virtuale di cartelle, denominata "spazio dei nomi". Gli spazi dei nomi offrono numerosi vantaggi, tra cui una maggiore disponibilità dei dati, la condivisione dei carichi e un processo di migrazione dei dati semplificato. Gli utenti possono esplorare questi spazi dei nomi virtuali senza tenere traccia dei nomi dei server fisici o delle cartelle condivise in cui risiedono i dati.
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Figura 1: File system distribuito

In caso di indisponibilità dei server locali, le configurazioni di DFS Namespaces determinano il failover dei client in base alla selezione del sito più vicino e il failback su un server preferenziale. Per un collegamento DFS con destinazioni a livello sia di filiale che di hub, quando il server locale risulta non disponibile i client di filiale eseguiranno automaticamente il failover sull'hub.

In Windows Server 2003 R2 la funzionalità di failback del file system distribuito consente agli amministratori di impostare le priorità dei server nei riferimenti delle destinazioni principali e di collegamento, impostando server a priorità alta e bassa. In questo caso, i server vengono ordinati innanzitutto in base al costo del sito e quindi in base alla priorità all'interno di ciascun sito. I client eseguono il failback sul server di filiale quando ne viene ripristinata la disponibilità. 

Gli spazi dei nomi DFS vengono amministrati mediante la console DFS Management, che ne fornisce una visualizzazione gerarchica. Nella console DFS Management sono incorporate funzionalità precedentemente disponibili soltanto tramite interfaccia della riga di comando. Vengono inoltre applicate funzionalità di Microsoft Management Console (MMC) 3.0, tra cui strumenti di diagnostica e report HTML incorporati. 

Print Management Console

Printer Management Console (PMC) offre agli amministratori un'interfaccia centrale per la gestione di tutte le stampanti connesse a tutti i server di stampa all'interno di un'organizzazione. Con PMC, gli amministratori possono monitorare gli errori delle stampanti, eseguire il deployment di connessioni alle stampanti sui client, individuare e installare automaticamente le stampanti nella subnet locale di una filiale ed eseguire script di configurazione. I server di filiale possono inoltre essere configurati come server di stampa, grazie a funzionalità di gestione remota uno-a-molti.

PMC è uno snap-in MMC che consente agli amministratori di visualizzare e gestire tutte le stampanti in ogni server di stampa dell'organizzazione, da qualsiasi computer della rete che esegue Windows Server 2003 R2. PMC fornisce dettagli aggiornati quali lo stato delle code, il nome della stampante, il numero di processi, il nome del driver e il nome del server. Mediante le funzionalità di filtro di PMC, gli amministratori possono impostare visualizzazioni personalizzate, comprendenti ad esempio solo le stampanti in un particolare stato di errore oppure solo le stampanti di una sede specifica con più processi in coda.

L'applicazione di filtri in base allo stato di errore consente inoltre agli amministratori di gestire più code contemporaneamente. Gli amministratori possono ad esempio selezionare più stampanti e quindi annullare, sospendere o riprendere tutti i processi di stampa simultaneamente, nonché eliminare più stampanti contemporaneamente.

La funzionalità di rilevamento automatico consente di individuare e installare stampanti dalla subnet locale al server di stampa locale. Gli amministratori possono accedere al server locale di una filiale mediante Remote Desktop e utilizzare questa funzionalità per installare facilmente le stampanti in remoto.

In caso di stampante dotata di pagina Web, PMC può visualizzare dettagli avanzati per la risoluzione dei problemi, ad esempio il punto esatto in cui sono presenti fogli bloccati nella stampante o il livello del toner. Alcune pagine Web delle stampanti offrono agli amministratori opzioni di controllo remoto per la risoluzione dei problemi presso le filiali. Mediante PMC, l'amministratore della stampante può disporre di una conoscenza più approfondita del problema prima che sia necessaria assistenza.

Gestione semplificata dell'accesso e delle identità

Active Directory Federation Services

Active Directory Federation Services (ADFS) ha principalmente lo scopo di sfruttare tecnologie di accesso singolo (SSO, Single Sign-On) dell'utente per autenticare un utente per più applicazioni Web correlate per la durata di una singola sessione in linea. A tale scopo, ADFS consente la condivisione sicura dell'identità digitale e dei diritti ("attestazioni") attraverso i confini di protezione 
e dell'organizzazione. Di seguito vengono illustrate alcune funzionalità chiave di ADFS. 

Web SSO classico

Gli scenari di Web SSO classico comprendono i casi in cui gli utenti che accedono a un'applicazione vengono gestiti in una directory Extranet collocata con l'applicazione. Le funzionalità di Web SSO classico di ADFS offrono un'autenticazione più sicura rispetto agli strumenti convenzionali tramite moduli e certificati lato client. Un cookie SSO elimina inoltre l'esigenza di ripetere l'autenticazione per accedere ad altre applicazioni nel pool di applicazioni federativo. Queste funzionalità, precedentemente fornite da terze parti, sono ora integrate nella piattaforma server con ADFS di Windows Server 2003 R2.

Web SSO federativo

Con la federazione, il processo di autenticazione utente, costituito dalla presentazione e dalla verifica delle credenziali, viene eseguito in un ambiente separato rispetto a quello in cui risiede l'applicazione. La federazione di applicazioni Web supportata da ADFS garantisce un'esperienza utente uniforme a clienti, partner e fornitori di organizzazioni diverse che accedono alle applicazioni Web di un'altra organizzazione con le credenziali della propria organizzazione. La federazione può inoltre essere utilizzata in un'organizzazione tra unità aziendali o aree geografiche diverse.

Autorizzazione federativa e integrazione di .NET

ADFS fornisce un modello avanzato per la creazione di token di protezione. Il token di protezione ADFS è in grado di trasportare, oltre alle informazioni sull'identità, dati relativi ad esempio ai diritti 
e alle autorizzazioni degli utenti. 

In combinazione con la possibilità di trasportare i dati in modo sicuro in un token di protezione, tali 
dati, denominati attestazioni di autorizzazione, supportano la funzionalità di "autorizzazione federativa". Anziché richiedere all'amministratore dell'applicazione di gestire interamente le modalità con cui gli utenti ottengono l'accesso a funzionalità specifiche dell'applicazione, l'autorizzazione federativa consente di delegare l'amministrazione dei diritti di accesso degli utenti ad amministratori di directory attendibili. 

A livello di applicazione, l'integrazione di ADFS con tecnologie Windows Server come i ruoli ASP.NET o Windows Authorization Manager (AzMan) fornisce funzionalità di gestione end-to-end dell'autenticazione e delle autorizzazioni. Authorization Manager è una semplice interfaccia in grado di fornire l'accesso a livello di applicazione alle funzionalità tramite il mapping amministrativo delle attestazioni di autorizzazione in ingresso ai ruoli dell'applicazione e alle funzionalità dell'applicazione correlate. In combinazione con ADFS, Authorization Manager offre così un ambiente di controllo dell'accesso basato sui ruoli per le applicazioni Web .NET aperte a Internet e basate su Windows.

Architettura estensibile

ADFS fornisce un'architettura estensibile in grado di supportare diversi tipi di token di protezione, 
tra cui SAML (Security Assertion Markup Language) 1.1 e Kerberos (utilizzato nell'autenticazione integrata di Windows). ADFS offre inoltre la possibilità di eseguire trasformazioni di attestazioni personalizzate, ad esempio aggiungendo una regola business personalizzata da un database come variabile in una richiesta di accesso. Questa estensibilità può essere utilizzata dalle organizzazioni per modificare ADFS ai fini della coesistenza con l'infrastruttura di protezione e i criteri di business esistenti. 

Interoperabilità con Web Services

ADFS fornisce una soluzione collaudata per l'interoperabilità con altri prodotti di protezione che supportano l'architettura Web Services (WS-*). A tale scopo, ADFS utilizza la specifica per la federazione di WS-*, denominata WS-Federation. WS-Federation consente la federazione tra ambienti che non utilizzano il modello di identità di Windows e ambienti Windows. Numerosi fornitori di software per la protezione e la gestione delle identità hanno dimostrato interoperabilità bidirezionale con ADFS e intendono offrire soluzioni complementari per ADFS.

WS-Federation Passive Requestor Profile (WS-F PRP) è un'implementazione di WS-Federation che propone un protocollo standard per l'applicazione del framework di federazione da parte dei richiedenti passivi, ad esempio browser che supportano il diffuso protocollo HTTP (Hypertext Transfer Protocol). Nell'ambito di questo protocollo è previsto che i richiedenti di Web service siano in grado di comprendere i nuovi meccanismi di protezione e interagire con i provider di Web service.

Poiché è basato sull'architettura WS-*, ADFS supporta comunicazioni federative tra qualsiasi endpoint abilitato per WS, incluse le comunicazioni tra server e client passivi (HTTP/S) come i browser. In futuro, l'architettura WS-* verrà utilizzata in ADFS per l'espansione a smart client basati su SOAP (Simple Object Access Protocol), quali server, telefoni cellulari, PDA (Personal Digital Assistant), applicazioni desktop e Web service basati su SOAP.

Ulteriori informazioni su ADFS

Active Directory opera come servizio primario per la gestione delle identità e dell'autenticazione in numerose organizzazioni. Mediante Active Directory di Windows Server 2003, gli amministratori possono creare trust tra due o più insiemi di strutture Windows Server 2003 in modo da fornire l'accesso a risorse che risiedono in organizzazioni o unità aziendali diverse. In alcuni casi, tuttavia, 
i trust tra insiemi di strutture non costituiscono un'opzione valida, ad esempio nel caso di due distinte organizzazioni che gestiscono le operazioni di business tramite Internet o applicazioni che risiedono in DMZ o reti perimetrali. Per ulteriori informazioni sui trust tra insiemi di strutture, vedere la pagina relativa al funzionamento dei trust tra domini e insiemi di strutture nella sezione di informazioni tecniche su Windows Server 2003 sul sito Web Microsoft.

Con ADFS, le organizzazioni possono estendere le infrastrutture Active Directory esistenti in modo da fornire l'accesso alle risorse offerte da partner attendibili in Internet, ad esempio terze parti esterne o altri reparti o società affiliate della stessa organizzazione. La stretta integrazione tra ADFS e Active Directory consente di recuperare gli attributi degli utenti ed eseguirne l'autenticazione in Active Directory, nonché di utilizzare l'autenticazione integrata di Windows e i token di protezione creati da Active Directory.

ADFS interagisce sia con Active Directory che con Active Directory Application Mode (ADAM). 
In particolare, può essere utilizzato nei deployment a livello di organizzazione di Active Directory 
o in istanze di ADAM. In caso di interazione con ADAM, ADFS esegue l'autenticazione degli utenti mediante binding LDAP (Lightweight Directory Access Protocol). Quando interagisce con Active Directory, ADFS può sfruttare le tecnologie di autenticazione sicura di Active Directory, quali Kerberos, i certificati digitali X.509 e le smart card.

ADFS supporta l'autenticazione e l'autorizzazione distribuite in Internet e può essere integrato nella soluzione di gestione dell'accesso esistente di un'organizzazione o un reparto per convertire i termini utilizzati in un'organizzazione nei termini concordati nell'ambito di una federazione. Con ADFS è possibile creare, proteggere e convalidare le attestazioni condivise da più organizzazioni, nonché controllare e monitorare l'attività tra organizzazioni e reparti in modo da garantire transazioni sicure.

Requisiti per ADFS

ADFS richiede i seguenti componenti hardware e software.

Requisiti hardware

· Velocità del processore: 133 MHz per computer con processore x86 o 733 MHz per computer 
con processore x64

· RAM minima consigliata: 256 MB

· Spazio libero su disco per l'installazione di ADFS: 10 MB

Requisiti software

ADFS utilizza funzionalità server incorporate nel sistema operativo Windows Server 2003. 
I componenti Federation Services, Federation Service Proxy e ADFS Web Service Agent non possono essere eseguiti su sistemi operativi di versioni precedenti. In questa sezione vengono descritti i requisiti software per ciascun componente di ADFS e le configurazioni software generali necessarie per ADFS in un ambiente di rete.

In ADFS i componenti Federation Services, Federation Service Proxy e ADFS Web Service Agent possono coesistere sugli stessi sistemi fisici.
Federation Services

Sui computer che eseguono Federation Services deve essere installato il seguente software:

· Windows Server 2003 con SP1

· Internet Information Server (IIS)

· ASP .NET

· Microsoft .NET Framework 2.0
· Un sito Web predefinito configurato con TLS/SSL (Transport Layer Security/Secure Sockets Layer)

· Un certificato per Federation Services. Poiché questo certificato viene utilizzato per la firma di token, deve trattarsi di un certificato X.509 per la firma digitale.

Requisiti per archivi account Active Directory e ADAM

Per il servizio federativo per gli account, ADFS richiede la presenza di account utente in Active Directory o Active Directory Application Mode (ADAM). Sui computer o sui controller di dominio Active Directory che ospitano gli archivi account deve essere installato il seguente software:

· Windows Server 2003 con SP1

Oppure

· Windows 2000 con Service Pack 4 (SP4) e aggiornamenti critici

Nota: come account utente negli archivi account ADFS non possono essere utilizzati account locali o account di dominio Windows NT. 

Federation Service Proxy

Sui computer che eseguono Federation Service Proxy deve essere installato il seguente software:
· Windows Server 2003 con SP1

· IIS

· ASP .NET

· Microsoft .NET Framework 2.0
· Un sito Web predefinito configurato con TLS/SSL

ADFS Web Service Agent

Sui computer che eseguono ADFS Web Service Agent deve essere installato il seguente software:

· Windows Server 2003 con SP1

· IIS

· ASP .NET

· Microsoft .NET Framework 2.0
· Un sito Web predefinito configurato con TLS/SSL

ADFS non consente la crittografia a 128 bit su connessioni SSL durante l'installazione.

Autorità di certificazione attendibili

Poiché TLS/SSL utilizza certificati digitali, le autorità di certificazione (CA) come Microsoft Certificate Services costituiscono un componente importante di ADFS. Un'autorità di certificazione è una società di terze parti reciprocamente attendibile che conferma l'identità del richiedente del certificato (in genere un utente o un computer) e quindi emette un certificato per tale richiedente. Il certificato esegue il binding tra l'identità del richiedente e una chiave pubblica. Le autorità di certificazione possono inoltre rinnovare e revocare i certificati in base alle esigenze. 

Se a un client viene presentato il certificato di un server, ad esempio, il computer client tenterà di confrontare l'autorità di certificazione del server con l'elenco delle autorità di certificazione attendibili del client. Se l'autorità di certificazione di emissione è attendibile, il client verificherà che il certificato sia autentico e non sia stato manomesso. 

Connettività di rete TCP/IP

Per il funzionamento di ADFS, è necessaria la connettività di rete TCP/IP tra il client, il controller di dominio e i computer che ospitano Federation Services, Federation Service Proxy e il server Web. 

DNS

I server DNS (Domain Name System) interni dell'insieme di strutture della rete Intranet devono essere configurati in modo da restituire il nome canonico (CNAME) del server interno che esegue Federation Services per l'autenticazione degli utenti inclusi nella rete Intranet. Per risultati ottimali, non utilizzare file Hosts con DNS. 

Server Web

Per la versione RC di Windows Server 2003 R2, come server Web è supportato soltanto un computer che esegue IIS 6.0 con ASP.NET.

Browser

Nonostante come client ADFS possa essere utilizzato qualsiasi browser corrente in cui sia attivato JavaScript, per la versione RC sono supportati soltanto Internet Explorer 6.0, Internet Explorer 5.0 o 5.5 per sistemi operativi precedenti, Safari in ambiente Apple Macintosh e Mozilla.

Active Directory Application Mode

Active Directory Application Mode (ADAM) è una modalità indipendente di Active Directory, senza funzionalità di infrastruttura, che offre servizi directory per le applicazioni fornendo un archivio dati e servizi per l'accesso a tale archivio. Per l'accesso ai dati dell'applicazione vengono utilizzate API (Application Programming Interface) standard. ADAM può essere utilizzato come archivio dati autonomo o con replica. L'indipendenza di ADAM consente il controllo locale e l'autonomia dei servizi directory per applicazioni specifiche. Facilita inoltre contesti dei nomi e schemi indipendenti e flessibili.

Panoramica di ADAM

Microsoft ha sviluppato ADAM per le organizzazioni che necessitano di supporto flessibile per applicazioni abilitate all'uso di directory. ADAM è un servizio directory LDAP (Lightweight Directory Access Protocol) che può essere eseguito dagli amministratori sui server con sistema operativo Windows Server 2003.

ADAM può inoltre essere eseguito su client con sistema operativo Microsoft Windows XP Professional. A tale scopo, gli amministratori devono installare i service pack e le correzioni rapide più recenti. 

ADAM fornisce funzionalità di archiviazione e recupero dei dati per le applicazioni abilitate all'uso 
di directory, senza le dipendenze associate al servizio directory Active Directory. ADAM offre funzionalità analoghe ad Active Directory, ma non richiede il deployment di domini o controller 
di dominio. Gli amministratori possono eseguire più istanze di ADAM contemporaneamente su un singolo computer, con uno schema gestito in modo indipendente per ciascuna istanza di ADAM.

Nuove funzionalità di ADAM

ADAM di Windows Server 2003 R2 offre le nuove funzionalità illustrate di seguito:

· Possibilità di creare utenti nella partizione di configurazione, in modo da consentire agli utenti di ADAM di essere amministratori di ADAM. 

· Strumento Active Directory to ADAM Synchronizer. Questo strumento esegue la sincronizzazione di oggetti da Active Directory a un'istanza di ADAM. Per ulteriori informazioni, vedere gli articoli relativi ad Adaminstall e alla sincronizzazione di dati da Active Directory a un'istanza di ADAM.

· Possibilità di binding tra gli utenti di ADAM e un'istanza di ADAM mediante autenticazione 
del digest. Questo metodo di autenticazione utilizza le credenziali predefinite delle applicazioni server ed elimina l'esigenza di mantenere una versione non crittografata della password dell'applicazione in memoria. Il binding del digest è supportato in LDP.

· Strumento Active Directory Schema Analyzer. Questo strumento semplifica la migrazione dello schema di Active Directory ad ADAM.

· Nuova versione dello strumento LDP. Lo strumento aggiornato include un editor dell'elenco di controllo di accesso (ACL). 

· Concatenazione delle password utente. Con ADAM è ora possibile concatenare le richieste di password utente in ADAM all'oggetto utente in Active Directory, in modo da modificare la password in entrambi i servizi directory. Quando un utente sia di ADAM che di Active Directory tenta di modificare la password utente in ADAM, tale modifica viene gestita allo stesso modo di una modifica di password utente in Active Directory. È necessario specificare la password precedente e quella nuova (tranne per gli amministratori di Active Directory, per cui è sufficiente fornire la nuova password) e la nuova password deve soddisfare qualsiasi criterio password impostato in Active Directory. Active Directory eseguirà tutti i controlli dei criteri.

Tecnologie di directory Microsoft

Con l'introduzione di ADAM, Microsoft amplia la gamma di servizi directory disponibili. ADAM e Active Directory utilizzano le stesse tecnologie di servizi directory Microsoft di base, ma soddisfano esigenze diverse dell'organizzazione.

Active Directory. Active Directory fornisce servizi directory sia per il sistema operativo di rete Windows che per le applicazioni abilitate all'uso di directory. Per il sistema operativo di rete, Active Directory archivia informazioni critiche relative a infrastruttura di rete, utenti e gruppi, servizi di rete e così via. 
In questo ruolo, Active Directory deve rispettare un solo schema nell'intero insieme di strutture.

ADAM. ADAM fornisce servizi directory specifici per applicazioni abilitate all'uso di directory. ADAM non richiede né utilizza domini o insiemi di strutture Active Directory. Negli ambienti in cui è presente Active Directory, tuttavia, ADAM può utilizzare Active Directory per l'autenticazione delle entità di protezione di Windows.

ADAM e Active Directory possono essere eseguiti contemporaneamente nella stessa rete. ADAM può inoltre supportare utenti di dominio e gruppo di lavoro contemporaneamente. 

Confronto tra ADAM e Active Directory

Nella tabella riportata di seguito vengono illustrate le affinità e le differenze funzionali tra ADAM e Active Directory.
	Funzionalità
	ADAM
	Active Directory

	Supporto di più schemi per server
	Sì
	No

	Supporto di più istanze di directory per server
	Sì
	No

	Esecuzione su Windows XP Professional
	Sì
	No

	Esecuzione su server membri
	Sì
	No

	Supporto di nomi X.500 per partizioni di directory di primo livello
	Sì
	No

	Supporto di installazione, avvio e arresto senza riavvio
	Sì
	No

	Criteri di gruppo
	No
	Sì

	Catalogo globale
	No
	Sì

	Gestione dei desktop tramite Intellimirror®
	No
	Sì

	Distribuzione automatica del software
	No
	Sì

	Trust tra domini e trust tra insiemi di strutture
	No
	Sì

	Infrastruttura a chiave pubblica (PKI)/X.509
	No
	Sì

	Supporto di record di risorse servizi (SRV) DNS
	No
	Sì

	Supporto di API LDAP (Lightweight Directory Access Protocol)
	Sì
	Sì

	Supporto dell'API ADSI (Active Directory Service Interfaces)
	Sì
	Sì

	Supporto di API del sistema di messaggistica (MAPI, Messaging API)
	No
	Sì

	Amministrazione con delega
	Sì
	Sì

	Replica multimaster
	Sì
	Sì

	InetOrgPerson
	Sì
	Sì

	LDAP su Secure Sockets Layer (SSL)
	Sì
	Sì

	Protezione a livello di attributi
	Sì
	Sì

	Supporto di elenchi di controllo di accesso LDAP
	Sì
	Sì

	Compatibilità con Microsoft Identity Integration Server 2003
	Sì
	Sì

	Schema estensibile
	Sì
	Sì

	Supporto di partizioni di directory applicative
	Sì
	Sì

	Supporto dell'installazione di una replica da supporti
	Sì
	Sì

	Supporto di server a 64 bit
	Sì
	Sì

	Supporto del binding LDAP simultaneo
	Sì
	Sì


Gestione delle identità UNIX

Windows Server 2003 R2 consente l'integrazione di Windows e UNIX con le soluzioni aggiornate di gestione delle identità riportate di seguito. Queste soluzioni garantiscono l'accesso ininterrotto degli utenti e una gestione efficiente delle risorse di rete tra sistemi operativi diversi.

· Server for NIS supporta l'integrazione di server NIS (Network Information Service) basati su UNIX e Windows consentendo a un controller di dominio Active Directory di operare come server NIS master per uno o più domini NIS. In Identity Management for UNIX è inclusa una procedura guidata di facile utilizzo con cui un amministratore di dominio di Windows può esportare mapping di dominio NIS in voci di Active Directory. Al termine di questa operazione, un controller di dominio Active Directory che esegue Server for NIS diventa il server master per il dominio NIS.

· Password Synchronization supporta l'integrazione di server UNIX e Windows semplificando il processo di gestione delle password di protezione. Con Password Synchronization, gli utenti non devono mantenere password separate per gli account Windows e UNIX, né ricordare di modificare la password in più posizioni. Password Synchronization è infatti in grado di modificare automaticamente la password di un utente nella rete UNIX quando l'utente modifica la password di Windows e viceversa.

Identity Management for UNIX semplifica l'integrazione di computer che eseguono Windows in un'organizzazione UNIX esistente. Gli amministratori di rete di Active Directory possono utilizzare Server for NIS per gestire domini NIS (Network Information Service), mentre le password verranno sincronizzate automaticamente tra i sistemi operativi Windows e UNIX mediante Password Synchronization.

Nonostante differenze minori, Identity Management for UNIX è conforme alla RFC (Request for Comments) 2307 standard IETF (Internet Engineering Task Force). Le password di rete e gli attributi NIS possono pertanto essere risolti tramite LDAP (Lightweight Directory Access Protocol). 

Password Synchronization supporta Sun Solaris versione 8 in esecuzione su computer con processore x86 e SPARC (Scalable Processor Architecture), Solaris versione 9 in esecuzione su computer con processore SPARC, Hewlett Packard HP-UX versione 11i, IBM AIX versione 5L 5.2, nonché Red Hat Linux versioni 8 e 9 in esecuzione su computer con processore x86 e AMD a 64 bit. Server for NIS è supportato da qualsiasi sistema operativo o prodotto che utilizza LDAP.

Efficienza di gestione dell'archiviazione

Storage Manager for SANs

Storage Manager for SANs (SMfS) è uno snap-in Microsoft Management Console che consente agli amministratori di creare e gestire le unità logiche (LUN) utilizzate per allocare spazio negli array di archiviazione in ambienti sia Fibre Channel che iSCSI. Storage Manager for SANs, amministrato tramite uno snap-in convenzionale, può essere utilizzato in array di archiviazione basati su SAN in grado di supportare Virtual Disk Server (VDS) mediante un provider hardware VDS. A causa delle differenze a livello di hardware, protocolli, livelli di trasporto e protezione, la configurazione e la gestione di LUN differisce per i due tipi di ambienti supportati (iSCSI e Fibre Channel). Questa funzionalità è supportata da qualsiasi tipo di scheda bus host (HBA, Host Bus Adapter) o commutatore della rete di archiviazione (SAN). Per un elenco dei provider VDS che hanno superato i test di compatibilità hardware, visitare il sito Web all'indirizzo www.microsoft.com/storage.

Gestione di LUN per sottosistemi Fibre Channel

In un sottosistema di archiviazione Fibre Channel, i numeri di unità logica (LUN) vengono assegnati direttamente a un server, che accede al LUN tramite una o più porte HBA.

 L'amministratore deve soltanto identificare il server che accederà al LUN e consentire l'utilizzo di una o più porte HBA sul server per il traffico di I/O del LUN. Una volta assegnato a un LUN, il server può accedervi immediatamente per creare, espandere, eliminare e mascherare o rendere disponibile il LUN.

Supporto per più percorsi di I/O. Se un server supporta Microsoft Multipath I/O (MPIO), Storage Manager for SANs può fornire il failover dei percorsi abilitando più porte sul server per il traffico di I/O dei LUN. Per impedire la perdita di dati in un ambiente Fibre Channel, prima di abilitare più porte assicurarsi che il server supporti MPIO. In un sottosistema iSCSI non è necessario, poiché l'iniziatore Microsoft iSCSI versione 2.0 installato sul server supporta MPIO.

Gestione di LUN per sottosistemi iSCSI

A differenza di un sottosistema di archiviazione Fibre Channel, i LUN di un sottosistema iSCSI non vengono assegnati direttamente a un server, bensì a una destinazione, ovvero un'entità logica contenente uno o più LUN. Un server accede al LUN eseguendo l'accesso alla destinazione mediante l'iniziatore iSCSI del server. Per accedere a una destinazione, l'iniziatore si connette a portali della destinazione. Un sottosistema dispone di uno o più portali, associati a destinazioni. Se l'iniziatore di un server è connesso a una destinazione e un nuovo LUN è assegnato alla destinazione, il server può accedere immediatamente al LUN.

Protezione dei dati in una rete SAN iSCSI. Per proteggere i trasferimenti di dati tra il server e il sottosistema, configurare la protezione per le sessioni di accesso tra iniziatori e destinazioni. Utilizzando Storage Manager for SANs, è possibile configurare l'autenticazione CHAP (Challenge Handshake Authentication Protocol) unidirezionale o reciproca tra l'iniziatore e le destinazioni, nonché configurare la crittografia dei dati IPsec (Internet Protocol security).

Gestione delle risorse dei file server

A causa della crescente esigenza di risorse di archiviazione, determinata dall'intenso utilizzo di dati che attualmente caratterizza le organizzazioni, gli amministratori devono gestire un'infrastruttura di archiviazione più estesa e complessa tenendo al tempo stesso traccia del tipo di informazioni in essa contenuto. La gestione delle risorse di archiviazione include non soltanto le dimensioni e la disponibilità dei dati, ma anche l'applicazione dei criteri aziendali e una conoscenza approfondita delle modalità di utilizzo degli archivi esistenti, ai fini di una pianificazione strategica affidabile e una risposta appropriata ai cambiamenti che hanno luogo in seno a un'organizzazione.

Lo snap-in MMC File Server Resource Manager (FSRM) include una gamma di strumenti che aiutano gli amministratori a comprendere, controllare e gestire la quantità e il tipo dei dati archiviati sui server. Mediante File Server Resource Manager, gli amministratori possono definire quote per i volumi, eseguire lo screening attivo di file e cartelle e generare report di archiviazione completi. Oltre a consentire il monitoraggio efficiente delle risorse di archiviazione esistenti da parte dell'amministratore, questo insieme di utilità avanzate facilita la pianificazione e l'implementazione di future modifiche ai criteri.

È possibile utilizzare FSRM per eseguire le seguenti attività:

· Creare quote allo scopo di limitare lo spazio consentito per un volume o una cartella e generare notifiche in caso di raggiungimento o superamento dei limiti di quota.

· Creare screening dei file in modo da filtrare i file che possono essere salvati dagli utenti in volumi e cartelle e inviare notifiche quando gli utenti tentano di salvare file bloccati.

· Creare report di archiviazione o periodici allo scopo di identificare le tendenze di utilizzo dei dischi e monitorare i tentativi di salvare file non autorizzati.

La console FSRM è costituita da due snap-in: Storage Resource Management, che consente di creare quote per definire limiti di dimensioni per le strutture di cartelle e di creare screening dei file utilizzati per il blocco dei file da volumi e cartelle, e Scheduled Storage Tasks, che consente di pianificare e generare diversi tipi di report di archiviazione. È inoltre possibile configurare notifiche per posta elettronica da inviare al raggiungimento dei limiti di quota o quando gli utenti tentano di salvare file bloccati.

Mediante la console FSRM è inoltre possibile gestire le risorse di archiviazione di un computer remoto. Durante la connessione, nel riquadro risultati dello snap-in vengono visualizzati gli oggetti creati sul computer remoto, che possono quindi essere gestiti dalla console. Per l'utilizzo remoto di FSRM, è necessario che sul computer remoto sia in esecuzione Windows Server 2003 R2 e sia installato il componente Storage Manager. FSRM supporta inoltre cluster di server.

Quote Storage Resource Manager e quote disco NTFS

I sistemi operativi Windows 2000 e Windows Server 2003 supportano quote disco, utilizzate per rilevare e controllare l'utilizzo dei dischi per utente nei volumi NTFS. Nella tabella riportata di seguito vengono illustrati i vantaggi offerti dall'utilizzo degli strumenti di gestione delle quote di Storage Resource Manager.

	Funzionalità quote
	Storage Resource Manager
	Quote disco NTFS

	Rilevamento quote
	Per cartella o per volume
	Per utente in un volume

	Calcolo utilizzo dei dischi
	Spazio su disco effettivo
	Dimensioni logiche file

	Meccanismi di notifica
	Posta elettronica, report personalizzati, esecuzione di comandi e registri eventi
	Solo registri eventi


Microsoft Services for Network File System

Microsoft Services for Network File System (MSNFS) fornisce implementazioni basate su Windows degli aspetti sia client che server di Network File System (NFS), nonché utilità e servizi correlati. MSNFS ha principalmente lo scopo di offrire una soluzione di interoperabilità per le aziende che dispongono di client sia basati su Windows che basati su UNIX. MSNFS supporta il protocollo Network File System (NFS) e garantisce l'interoperabilità per la condivisione di file tra computer Windows e UNIX. Fornisce inoltre una strategia per la migrazione da ambienti con client basati su UNIX o misti a Windows. MSNFS è ora parte integrante di Windows Server. 

MSNFS offre:

· Supporto dei sistemi a 64 bit

· Maggiore interoperabilità tra sistemi SMB (Server Message Block) e NFS

· Maggiore affidabilità

· Supporto per periferiche NFS (MKNOD)

Piattaforma Web migliorata

I miglioramenti apportati a Windows SharePoint Services, .NET Framework 2.0, x64 e Internet Information Services 6.0 consentono di distribuire applicazioni Web protette e scalabili, estendere l'infrastruttura aziendale sul Web e controllare i costi. Windows SharePoint Services supporta una collaborazione efficiente con dipendenti, partner e fornitori attraverso i confini dell'organizzazione. ASP.NET 2.0, un componente di .NET Framework, semplifica lo sviluppo, il deployment, la configurazione e la gestione di Web service e applicazioni Web, mentre Internet Information Services 6.0 fornisce un server Web protetto ad elevate prestazioni in grado di estendere l'infrastruttura aziendale al Web in modo affidabile. 

Windows SharePoint Services 

Microsoft Windows SharePoint Services è un insieme integrato di servizi di collaborazione 
e comunicazione progettato per connettere utenti, informazioni, processi e sistemi sia all'interno che all'esterno del firewall dell'organizzazione. Windows SharePoint Services Service Pack 2 (SP2) è incluso in Windows Server 2003 R2. Gli amministratori possono pertanto installare Windows SharePoint Services direttamente dalla procedura guidata Configure your Server 
o Manage Your Server Wizard. 

Con Windows SharePoint Services è possibile velocizzare il deployment e ridurre i costi di amministrazione IT relativi alla piattaforma di collaborazione.

Applicazioni per Windows SharePoint Services

Microsoft Windows SharePoint Services può essere facilmente personalizzato mediante modelli 
di applicazioni, progettati in modo da soddisfare le esigenze e i requisiti di processi di business 
o insiemi di attività specifici nelle organizzazioni di tutte le dimensioni. Oltre a costituire i primi scenari personalizzati pronti per l'uso per la piattaforma Windows SharePoint Services, le applicazioni forniscono un punto di partenza per i partner e gli sviluppatori che desiderano realizzare soluzioni Windows SharePoint Services più complete.

Siti SharePoint: archiviazione di file e collaborazione


I siti Web basati su Windows SharePoint Services offrono un'area in cui i team possono comunicare, condividere documenti e collaborare su un progetto. SharePoint offre le seguenti funzionalità:

· Funzionalità per la collaborazione in team, quali calendari eventi, contatti, collegamenti Web, discussioni, elenchi dei problemi e annunci. 

· Raccolte documenti, in cui gli utenti possono archiviare e recuperare documenti sfruttando funzionalità avanzate come archiviazione/estrazione, cronologia delle versioni, metadati personalizzati e visualizzazioni flessibili e personalizzabili. 

· Web part in grado di fornire accesso ai dati, Web service e numerosi altri contenuti e applicazioni nei siti SharePoint. 

Per contribuire al sito, gli utenti necessitano semplicemente di un browser. Se sui computer in uso sono installati programmi client compatibili con Windows SharePoint Services, ad esempio Microsoft Office 2003, gli utenti possono tuttavia interagire con il sito salvando file nelle raccolte, modificando i documenti nel programma client e trasferendo le informazioni nel sito o creando appositi collegamenti.

SharePoint Central Administration: interfaccia basata su browser per la gestione dei server

Gli amministratori possono gestire un singolo server o un'intera server farm eseguendo Windows SharePoint Services da un'interfaccia basata su browser denominata SharePoint Central Administration. Mediante SharePoint Central Administration è possibile estendere un server virtuale, creare siti (o attivare Self-Service Site Creation in modo da consentirne la creazione da parte degli utenti), gestire le impostazioni di protezione, gestire l'elenco dei server di una server farm e così via. Se lo preferiscono, gli amministratori possono inoltre utilizzare l'utilità della riga di comando Stsadm.exe per gestire i server con Windows SharePoint Services.

ASP.NET 2.0

ASP.NET 2.0 riduce i costi di sviluppo e gestione delle applicazioni Web grazie a funzionalità migliorate che semplificano la gestione e supportano gli sviluppatori nella creazione di soluzioni ad elevate prestazioni.

· La gestione efficiente di applicazioni e siti Web ASP.NET 2.0 risulta semplificata, grazie a una nuova API di configurazione che permette agli amministratori di scrivere script in grado di automatizzare le operazioni di provisioning, deployment e gestione. Un nuovo plug-in MMC integrato in IIS 6.0 consente inoltre l'amministrazione basata su GUI di tutte le impostazioni di configurazione di ASP.NET, offrendo all'utente un insieme integrato di strumenti di gestione per l'amministrazione di IIS e ASP.NET. Con l'API di monitoraggio dello stato, gli sviluppatori possono aggiungere alle applicazioni funzionalità di analisi granulare a livello di evento, in modo da supportare analisi e statistiche in tempo reale delle applicazioni in esecuzione.

· In ASP.NET 2.0 sono state introdotte diverse nuove funzionalità per l'implementazione di soluzioni ad elevate prestazioni. È innanzitutto possibile precompilare i siti Web in modo da ottimizzare le prestazioni e i tempi di risposta oppure proteggere la proprietà intellettuale escludendo dal deployment il codice sorgente. In secondo luogo, ASP.NET 2.0 offre funzionalità, come il framework avanzato di registrazione, la protezione automatizzata incorporata e la cache del database, che consentono agli sviluppatori di creare applicazioni con capacità di gestione e riparazione autonome basate sul modello DSI (Dynamic Systems Initiative). ASP.NET 2.0 è infine personalizzabile in base all'ambiente di qualsiasi organizzazione, sostituendo o estendendo qualsiasi servizio o funzionalità incorporata.

· I nuovi servizi e le nuove funzionalità incorporate di ASP.NET consentono una maggiore produttività nello sviluppo di scenari applicativi più avanzati. Grazie a 45 nuovi controlli di protezione, dati, spostamento e Web part, la quantità di codice da scrivere risulta ridotta fino al 70%, per un più rapido sviluppo di applicazioni e siti Web avanzati. Le API di accesso e di gestione delle appartenenze garantiscono un livello più elevato di protezione aggiungendo funzionalità di autenticazione e autorizzazione personalizzate alle nuove applicazioni. Un nuovo framework per la progettazione delle pagine mediante pagine master, temi e interfacce permette inoltre di separare la progettazione dei siti dal codice e dal contenuto, in modo da garantire un'esperienza utente personalizzabile e coerente di cui è possibile eseguire l'aggiornamento e la manutenzione separatamente dal codice e dal contenuto dell'applicazione.

Internet Information Services (IIS) 6.0

La piattaforma Web fornita in Windows Server 2003 R2 è associata a IIS 6.0, un server Web protetto e scalabile ottimizzato dalle tecnologie di Windows Server 2003, in particolare dal supporto di x64 e dal Service Pack 1. Queste tecnologie consentono di ridurre i costi dell'infrastruttura grazie alla riduzione di tempi di inattività ed errori, al rafforzamento della protezione e all'incremento dei livelli di prestazioni e scalabilità.  

· Gli strumenti Event Tracing for Windows, Metabase Auditing e WC3 Centralized Logging, aggiunti a IIS con il Service Pack 1, semplificano il debug delle applicazioni difettose o delle configurazioni non corrette grazie a potenti funzionalità di registrazione e analisi.

· La procedura guidata Security Configuration Wizard del Service Pack 1 consente di incrementare il blocco di protezione già prevalente in IIS 6.0 con un'interfaccia grafica che assiste i professionisti IT nella protezione completa del server Web.

· Il supporto di x64 per IIS 6.0 riduce i tempi di inattività e gli errori limitando il riciclo della cache mediante il raddoppiamento della memoria virtuale disponibile per le applicazioni a 32 bit.

· L'esecuzione di IIS su processori x64 riduce significativamente l'utilizzo di CPU e supporta un numero di connessioni due volte superiore generando risparmi significativi a livello di IT.

Una soluzione di virtualizzazione conveniente

Con Windows Server 2003 R2, Microsoft ha introdotto diverse modifiche nella gestione delle licenze in modo da facilitare la virtualizzazione. Innanzitutto, una singola licenza di Windows Server 2003 R2 Enterprise Edition concede all'organizzazione titolare una licenza per l'istanza fisica del sistema operativo nonché le licenze per quattro istanze virtuali di Windows Server 2003 R2 Standard Edition o Enterprise Edition. Inoltre, le licenze di Windows Server 2003 R2 vengono applicate soltanto alle istanze in esecuzione del sistema operativo. Un'organizzazione con una libreria di macchine virtuali in cui è installato Windows Server 2003 R2 non dovrà acquistare una licenza per ciascuna istanza installata, come accade con il modello di licensing tradizionale, bensì sosterrà soltanto il costo delle istanze di Windows Server 2003 R2 in esecuzione in un determinato momento. Oltre a garantire un eccezionale valore con Windows Server 2003 R2 Enterprise Edition, questo nuovo modello di licensing favorisce l'implementazione della virtualizzazione consentendo alle organizzazioni di sostenere un costo soltanto per le licenze effettivamente utilizzate. 

Altre caratteristiche

Web Services for Management

Windows Remote Management Service, l'implementazione Microsoft del nuovo protocollo Web Services for Management, consente alle organizzazioni di utilizzare un protocollo di gestione remota sicuro e con supporto firewall. 

Web Services for Management offre i seguenti vantaggi:

· Consente alle organizzazioni di utilizzare un protocollo di gestione remota sicuro e con supporto firewall.

· Permette la gestione remota dei server attraverso i firewall, utilizzando WMI tramite HTTP e SOAP.

· Consente la gestione di server remoti mentre non è in esecuzione il sistema operativo, in uno scenario precedente all'avvio e successivo a un arresto anomalo del sistema, come la modifica della sequenza di avvio o del ciclo di alimentazione. 

La gestione hardware consente a Windows Server di rilevare la strumentazione IPMI nella scheda madre con un nuovo driver nei seguenti scenari:

· Gli eventi generati nel registro eventi del sistema hardware sono riportati anche nel registro eventi di Windows.

· È possibile leggere e impostare valori dei sensori e probe, ad esempio lo stato della temperatura o della velocità della ventola, tramite un nuovo provider WMI.

· L'interfaccia IPMI risulta accessibile a tutti gli script e gli strumenti di gestione che utilizzano WMI.

Subsystem for UNIX-based Applications (SUA)
Subsystem for UNIX-based Applications (SUA) è un sottosistema per la compatibilità con l'origine finalizzato alla compilazione e all'esecuzione di applicazioni basate su UNIX personalizzate su 
un computer che esegue un sistema operativo server Windows. Gli amministratori possono perfezionare le applicazioni in SUA apportando modifiche minime o nessuna modifica al codice sorgente originale.

Subsystem for UNIX-based Applications offre un sistema operativo per i processi POSIX. In combinazione con il relativo pacchetto di utilità di supporto, comprendente shell e un client Telnet e scaricabile dal sito Web Microsoft Beta, garantisce un ambiente UNIX completo. Il pacchetto 
di download include un esteso insieme di utilità di script e un Software Development Kit (SDK) progettato per garantire il supporto completo delle funzionalità di sviluppo di SUA, fornendo un'esperienza di sviluppo completa per le applicazioni basate su UNIX.

SUA supporta inoltre nomi file con distinzione tra maiuscole e minuscole, il controllo dei processi, strumenti di compilazione e l'utilizzo di oltre 300 comandi, utilità e script della shell UNIX. Poiché viene installato separatamente rispetto al kernel di Windows, il sottosistema offre funzionalità UNIX effettive, senza emulazione.

Le nuove funzionalità di questa release includono:

· Connettività per librerie di database (OCI/ODBC). SUA supporta la connettività a Oracle e Microsoft SQL Server da applicazioni di database, tramite lo standard ODBC (Open Database Connectivity) e OCI (Oracle Call Interface). 

· Microsoft Visual Studio Debugger Extension per il debug di applicazioni POSIX. SUA include il supporto per il debug dei processi POSIX tramite l'ambiente di sviluppo integrato di Visual Studio. 

· Utilità basate su ambienti UNIX SVR-5 e BSD. Il pacchetto di download di SUA supporta due diversi ambienti UNIX: SVR-5 e BSD. 

Supporto per applicazioni a 64 bit

Tramite un processo denominato thunking, SUA fornisce non solo il supporto per applicazioni a 64 bit eseguite su sistemi operativi a 64 bit, ma anche il supporto predefinito per file binari a 32 bit eseguiti su sistemi operativi a 64 bit.

Common Log File System

Common Log File System (CLFS) è un driver caricabile che offre un affidabile sottosistema 
di registrazione per applicazioni in modalità kernel o utente. CLFS rappresenta un'esclusiva tecnologia di Windows utilizzabile per sviluppare applicazioni e middleware dipendenti dalla scrittura e dalla lettura durevoli di dati sequenziali, ad esempio agenti di replica, agenti di controllo, database e altri gestori di risorse transazionali.

	Funzionalità di Common Log File System

	Possibilità di creare file di registro con un singolo flusso di dati 
o con più flussi di dati per l'utilizzo condiviso in uno o più client

	Registrazione circolare e lineare

	Possibilità garantita di cancellare i dati nel buffer riservando spazio nel registro

	Gestione dello spazio e delle dimensioni del registro in base a criteri

	Condivisione di un singolo registro da parte di client kernel e utente

	Meccanismo di notifica per consentire a utenti diversi dello stesso registro di coordinarne l'utilizzo

	Memorizzazione flessibile nel buffer dei dati di registro

	API di archiviazione che non interferiscono con le normali operazioni

	Scritture atomiche in più settori

	Rilevamento delle scritture errate


Gli amministratori possono utilizzare CLFS per Windows per creare componenti in modalità utente o kernel eseguiti in un singolo sistema o in un ambiente cluster di server. CLFS supporta contemporaneamente uno o più file di registro indipendenti su un unico sistema. 
I file di registro possono essere configurati dagli amministratori per l'utilizzo dedicato in un singolo client oppure per l'utilizzo condiviso in più client. Gli accessi ai file di registro possono essere indirizzati su un disco locale oppure su dischi di sistemi remoti, mediante il supporto client/server interno. In un cluster può essere eseguito il failover dei file di registro su un altro sistema mediante meccanismi standard.

Il driver CLFS è ottimizzato ai fini delle prestazioni. Tutte le scritture nel file di registro vengono memorizzate nel buffer fino allo svuotamento esplicito, a un'opportunità di condividere una scrittura con un altro client oppure al riempimento del buffer. I dati di registro vengono scritti direttamente sul disco rigido dai buffer di registro, senza copia. Durante la stessa operazione di I/O possono essere scritti più flussi di dati, in modo da eseguire una sola ricerca nel disco anziché più ricerche e scritture. Le letture vengono memorizzate nella cache per limitare gli accessi al disco durante il normale funzionamento o burst dell'attività di lettura.

MMC 3.0

Gli amministratori possono utilizzare Microsoft Management Console (MMC) per creare, salvare 
e aprire strumenti di amministrazione, denominati snap-in, in grado di gestire i componenti hardware, software e di rete del sistema operativo Windows. È possibile eseguire MMC 3.0 
con Windows Server 2003 R2. 

MMC non esegue funzioni amministrative, ma contiene strumenti che le eseguono. Gli snap-in costituiscono i più comuni tra questi strumenti. Gli altri elementi che possono essere aggiunti dagli amministratori comprendono controlli Microsoft® ActiveX®, collegamenti a pagine Web, cartelle e attività.

In Windows Server 2003 R2 sono incluse diverse console snap-in preconfigurate, quali Event Viewer (Eventvwr.msc) e Performance Monitor (Perfmon.msc). Gli amministratori possono creare console snap-in aggiuntive in base alle specifiche esigenze. A seconda della configurazione, 
una console snap-in può corrispondere a uno strumento multifunzione personalizzabile per un professionista IT con competenze generali, a uno strumento con funzioni limitate per la delega delle operazioni a uno specialista IT o a qualsiasi soluzione intermedia.

MMC può essere utilizzato dagli amministratori in due modi: in modalità utente, utilizzando le console snap-in esistenti per amministrare un sistema, oppure in modalità di modifica, creando nuove console snap-in o modificando quelle esistenti.

Microsoft Management Console (MMC) 3.0 supporta funzionalità più avanzate negli snap-in creati in modo da sfruttarne l'infrastruttura. Sono inoltre disponibili miglioramenti applicati a qualsiasi console MMC 3.0. 

Riquadro azioni

Il riquadro azioni, visualizzato sul lato destro nella console snap-in MMC, elenca le azioni disponibili per gli amministratori a seconda degli elementi selezionati nella struttura o nel riquadro dei risultati. 

Per visualizzare o nascondere il riquadro azioni, sulla barra degli strumenti fare clic sul pulsante Show/Hide Action Pane, simile al pulsante Show/Hide Tree.

Nuova finestra di dialogo Add/Remove Snap-in

La nuova finestra di dialogo Add/Remove Snap-in semplifica l'aggiunta, l'organizzazione e la rimozione degli snap-in. Gli amministratori possono controllare le estensioni disponibili e stabilire se attivare automaticamente gli snap-in da installare successivamente, nonché nidificare gli snap-in e riorganizzarli nella struttura.

Per utilizzare questa finestra di dialogo nella versione RC, gli amministratori devono impostare manualmente una chiave del Registro di sistema.

Gestione degli errori migliorata

In MMC 3.0 gli amministratori ricevono una notifica in caso di problemi di funzionamento di MMC e hanno la possibilità di scegliere tra diverse opzioni per la risoluzione.

Riepilogo

Windows Server 2003 R2 rende ancora più semplice ed economico estendere la connettività 
e controllare identità, posizioni, dati e applicazioni, all'interno e all'esterno delle organizzazioni. 

Windows Server 2003 R2 è una release di aggiornamento del potente sistema operativo Windows Server 2003.

Basato su Windows Server 2003 Service Pack 1, Windows Server 2003 R2 trae vantaggio dalla stabilità e dalla sicurezza di un codice consolidato, e al tempo stesso estende a nuove aree le caratteristiche di connettività e controllo. Oltre a offrire tutti i vantaggi di Windows Server 2003 SP1, Windows Server 2003 R2 migliora notevolmente la gestione dell'accesso e delle identità, le soluzioni server per le filiali, la configurazione e la gestione dell'archiviazione e lo sviluppo delle applicazioni, sia all'interno delle organizzazioni che esternamente. Windows Server 2003 R2 è stato progettato per essere integrato negli ambienti Windows Server 2003 esistenti senza ripetere test o certificazioni dei ruoli o delle applicazioni esistenti né eseguire l'aggiornamento a nuove licenze di accesso client, in modo da limitare il carico amministrativo 
e semplificare il deployment e l'implementazione. Basato sui livelli superiori di protezione, affidabilità 
e prestazioni forniti da Windows Server 2003 con Service Pack 1, Windows Server 2003 R2 attesta l'impegno di Microsoft per il continuo miglioramento della piattaforma Windows Server.

Collegamenti

Per ulteriori informazioni su Windows Server 2003 R2, Windows Server 2003 e Windows Server System™, vedere:

· “Windows Server 2003”, sul sito Web Microsoft Windows Server 2003 all'indirizzo http://www.microsoft.com/italy/windowsserver2003/

· “Windows Server System”, sul sito Web Microsoft Windows Server System all'indirizzo http://www.microsoft.com/italy/windowsserversystem/

· “Windows Server 2003 R2”, sul sito Web Microsoft Windows Server 2003 all'indirizzo http://www.microsoft.com/italy/windowsserver2003/

Per ulteriori informazioni sulla gestione delle identità, vedere:

· “Automazione dell'accesso alle informazioni con la gestione delle identità”, sul sito Web Microsoft Windows Server System all'indirizzo http://www.microsoft.com/idm/

· “Servizi directory e identità”, sul sito Web Microsoft Windows Server 2003 all'indirizzo http://www.microsoft.com/windowsserver2003/technologies/idm/

· “Soluzioni di gestione dell'accesso e delle identità Microsoft”, sul sito Web Microsoft TechNet all'indirizzo http://www.microsoft.com/technet/security/topics/identitymanagement/idmanage/

· “ADFS”, sul sito Web Microsoft MSDN® all'indirizzo http://msdn.microsoft.com/theshow/episode047/

· “Centro di sviluppo per Web service”, sul sito Web MSDN all'indirizzo http://msdn.microsoft.com/webservices/

Per ulteriori informazioni sui sistemi dinamici con capacità di gestione autonoma, vedere:

· “Annuncio Microsoft di una strategia di virtualizzazione completa per sistemi dinamici con capacità di gestione autonoma”, sul sito Web Microsoft PressPass.

